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cronache italiane Foggia

Sara Mannocci«Le pietre di scarto possono diven-
tare chiavi di volta»: niente è più 
efficace di questa parabola evan-

gelica per spiegare il senso dell’Atelier 
dell’ausilio, progetto sperimentale av-
viato a partire dal 2014 in Puglia nella 
provincia di Foggia. Grazie a una robu-
sta sinergia tra soggetti pubblici e priva-
ti, gli ausili protesici per le persone non 
autosufficienti ormai obsoleti – «pie-
tre di scarto» – vengono rigenerati e re-
si nuovamente funzionanti con il lavoro 
di personale detenuto e in esecuzione 
penale esterna, altre «pietre di scarto» 
per rimanere nella metafora. 

Un’intuizione che coniuga una rea-
le opportunità di reinserimento socia-
le e lavorativo dopo la detenzione con 
l’attenzione ai bisogni delle persone di-
sabili e, non ultimo, un concreto rispar-
mio della spesa sanitaria, altrimenti 
inevitabile per l’acquisto di ausili nuo-
vi. Queste, sì, vere «chiavi di volta». A 
oggi l’Atelier ha avviato in lavorazione 
949 ausili, di cui 510 sono stati già ri-

In Puglia è partita la 
sperimentazione dell’Atelier 
dell’ausilio. Grazie al lavoro 
di detenuti e persone in 
esecuzione penale esterna, 
attrezzature obsolete 
vengono riparate e rimesse a 
nuovo. Una sinergia efficace 
con obiettivi forti: ridare 
valore non solo agli ausili e 
contenere la spesa sanitaria

gnare un mestiere, un’opportunità vera 
spendibile anche fuori dal carcere». La 
Bottega è operativa al terzo piano del-
la casa circondariale; invece l’Offici-
na, inaugurata a gennaio, si sviluppa su 
uno spazio di mille metri quadri a Ceri-
gnola. Sia le persone detenute che quelle 
in esecuzione penale esterna hanno ri-
cevuto una formazione teorica e on the 
job, e dall’ottobre 2015 sono assunte con 
il contratto collettivo delle cooperative 
sociali. Innova è la società consortile no 
profit istituita per la gestione coordina-
ta delle due strutture. 

Il circuito degli ausili: dal ritiro al ma-
gazzino dei prodotti finiti. Per avvia-
re l’intero processo l’Atelier ha ritirato 
949 ausili da riparare, in maggioranza 
da strutture della Asl di Foggia. L’ope-

razione di rimessa a nuovo non ha com-
portato l’acquisto di pezzi di ricambio, 
ricavati dalle 110 strumentazioni non 
più servibili e da rottamare. «Gli ausi-
li ritirati sono stati in primo luogo ana-
lizzati per capire il lavoro da svolgere 
– precisa Tanese –. Sono seguite poi le 
operazioni di sanificazione, per toglie-
re la carica batterica, smontaggio, ver-
niciatura, assemblaggio e verifica dello 
strumento. Ogni operatore ha registrato 
sul computer tutto ciò che ha svolto, un 
sistema informativo ha collegato a ogni 
prodotto una scheda e ciascun ausilio 
pronto è stato dichiarato conforme al-
la norme da un tecnico ortopedico e ga-
rantito da una polizza». 

Se i primi 510 ausili sono stati con-
segnati alla Asl, 305 sono ancora in 
lavorazione. Una volta pronte, le stru-
mentazioni vengono raccolte in un ma-
gazzino gestito da un software in rete a 
cui personale Asl accede tramite pas-
sword. In questo modo il medico può 
verificare la disponibilità del prodot-
to di cui un paziente ha bisogno, prima 
di prescrivere un ausilio nuovo, e pre-
notarlo incaricando la società Innova 
di consegnarlo a domicilio. Quell’ausi-
lio in particolare, a questo punto, verrà 
rimosso, prima virtualmente e poi fisi-
camente dal magazzino. Un circuito di 
operazioni complesse e ben orchestra-
te che, per i 510 ausili già consegnati, ha 
costituito per la Asl un risparmio sul-
la spesa pari a circa il 70%. Un’analisi di 
mercato potenziale, applicata all’intera 
Regione, comporterebbe una riduzione 
della spesa sanitaria di circa 15milioni 
di euro all’anno. «La Asl ci ha comuni-
cato che darà seguito al progetto e ab-
biamo sollecitazioni anche da fuori 
regione – aggiunge Tanese –. Ho capi-
to il senso di questo lavoro quando ho 
incontrato le famiglie all’inaugurazio-
ne dell’Officina. I figli dei dipendenti 
esclamavano: questo lo ha fatto papà».

Auser di Crema 
per l’Officina del riuso
Raccogliere, riparare e fornire 
gratuitamente ausili ortopedici 
o medicali a chi non se lo può 
permettere. Nasce con questo 
intento a Crema (in provincia di 
Cremona) il progetto “Officina del 
riuso”, promosso dall’Auser per 
consentire il riutilizzo di ausili forniti 
da privati cittadini e case di riposo. Il 
Comune ha fornito un capannone con 
i locali necessari per le riparazioni 
e le manutenzioni, eseguite da 
volontari con competenze di 
meccanica. Le richieste di ausili 
arrivano sia attraverso un numero 
dedicato dell’Auser (345/2532761), 
sia attraverso il contatto del Filo 
d’argento (800/995988). Dal 2013 
a oggi hanno usufruito di ausili 
500 persone anziane o disabili con 
difficoltà economiche. [S.M.]

Dove gli scarti riprendono vita 

messi a nuovo in linea con le normative 
e consegnati alla Asl di Foggia. L’intera 
azione, finanziata con il sostegno del-
la Fondazione con il Sud, vede capofila 
la cooperativa sociale L’Obiettivo insie-
me a Escoop, Cooperativa sociale euro-
pea, la società Home Care Solutions e 
l’associazione di volontariato Lavori in 
corso. La casa circondariale di Lucera, 
d’intesa con il garante pugliese dei di-
ritti dei detenuti e  l’Uepe, la Asl di Fog-
gia e gli ambiti territoriali di Cerignola 
e Appennino Dauno settentrionale co-
stituiscono invece il fronte pubblico 
dell’iniziativa. «Avevamo da un lato la 
forte esperienza di inserimento lavorati-
vo della cooperativa L’Obiettivo, dall’al-
tro la capacità di Escoop che gestisce il 
Centro regionale di esposizione, ricer-
ca e consulenza sugli ausili tecnici Cer-
cat – spiega Paolo Tanese, presidente di 
Escoop –. Ci siamo chiesti: saremo in 

grado di riparare gli ausili insegnando 
un mestiere a chi ha bisogno di oppor-
tunità? Così abbiamo pensato di coin-
volgere la casa circondariale». 

La cooperativa Escoop, attraverso la 
gestione dell’ausilioteca del Cercat, ve-
rifica l’appropriatezza degli ausili pre-
scritti dalla Asl di Foggia. Non solo sedie 
a ruote o stampelle ma anche deambu-
latori, montascale, sollevatori, o ancora 
letti motorizzati, sedie per doccia, respi-
ratori, numerose strumentazioni dal co-
sto significativo. È nata così l’idea di dar 
vita a veri e propri laboratori per il ritiro 
e la riparazione degli ausili danneggia-
ti o fortemente consumati, «realizzan-
do due strutture, la Bottega dell’ausilio, 
all’interno della casa circondariale, e 
l’Officina, nella zona industriale di Ce-
rignola. Al momento lavorano, regolar-
mente retribuite, tre persone detenute, 
quattro in esecuzione penale esterna e 
due dipendenti con mansioni di capi-
squadra – sottolinea Pietro Rossi, ga-
rante regionale dei diritti dei detenuti –. 
Stiamo cercando concretamente di inse-

Sopra, gli operai dell’Officina di Cerignola e parte 
degli ausili rigenerati e sanificati pronti per la 
consegna alla Asl di Foggia. © Giovanni Rinaldi


